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sodi pat Buja Febbrajo 1855. 
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Questo mia terra > distinta a privileggieta quosi da inttu 
yaghezza, di, suolo, aplendidezza, di cielo; soavità. di..elimo sa- 
cluberzimo, 8, nanohè. di altro, gi sveglialezza. , d' ingegni. e di 
* Shivolte” ingenyilà & ‘animi, paro non, avrebbe polulo mostrarsi 
<indocile” alle ispirezioni del hello. e a quel atte, che ne Òè, ser 
WI? dana Ta; ; Spprema, eapressione. «e da. Musica, 
ne Fifeiti gin xdrapelio. di .afaveni Bujesi,. 
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NATI "} 
comaché. avvers ati, 


| ‘ epigerebbo: l'a amore, del ‘patio luogo, spiuli da plausibile bsoma 
di. emelarà oss anco. ie più.gonspicue Jerre sorelle e di con- 





corréra. ‘per ‘quanio era ui toro si. fustro delle propria, da due 
anni sì adoperano qlecri e costanti, di per se, alla scuola del’ 


suono, allo scopo, d'instiluite una Fanda. |. 

se L esilo corrispande. ei OvvEnZa forse T aspettativa. anche 
 déipiù ‘“ftdentil hi makgiore'” e più divolo eoscorso alla’ sacre 
funzioni. è toeto- Tempo; im selle ide* eitiral' festivi, grazie a tala 
istiluzione, sottratto alla dissipuzione dell’ozio' e. del: bagordre, 
proveno cche di sulto sila apparenze d'uu sempiico” giovenite 


dilellamento, sì manifestava, urta idea. feconda ui: morali e socigli i 


venlaggi. 


L ela “Lea io su.i 


, Proseguano essi perseverando nella Inteaprosa: e fin d'o- | 


ra si coufortino delle fiuucia .che 1 esempio verrò dd.altri con 


.lerrapei iucitato, pluudilo sompreppiù dallu maggioranza, è. so- 


stenuto s proteito da quella Rappresentanza comunale che eltre 


Qlie seppe «dimastrere.. sos, plendidamenta come le-stia a.cuore . 


if ipattio ‘lecoro, FI Bamnada; 
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“La: dotta: ed ‘dloquente Onielia letta nel 2 Febbraro da Suo | 


| Eccellenza ‘Reverendissima Monsignot - AacwwscéVo, stampota CON 
“eleganti tipi, si vende'in'Mercatbvecchio pregso ‘Totnmaso  dulta 
Mertina a beneficio degli Offonelli di’ Monsignor. Tomagini. 


Avendo Î'ettimo Prelato aderito a questa stampà per nh' Gpera ! 
di beneficenza, gli TUdinesi, rioni mancheranno . di coadiuvare 


anche ‘ii questo modo: ad un Istituto colanto ‘meritevolo di sa 


patrocinio. 





LA RIVISTA GINNASIALE I 


DELLE. SCUOLE TECNICHE. 
.ASeconda Serie. — 1855. nea 


Verrd diseminanido i novello ordinamento seolfistito 


svolgendone gl’ inlenti e le- norme, studiando: i niezzi pei 
“quali ci possa meglio aggiungere il suo scopo; — verrà 
«ifiscuiendo la Keoria cla pratica de’ siugoli insegnamenti, 
c_scientifici è Ivtterarj — additerà i nuovi lomie i me- 
todi che':valgano a fare l'istruzione più compita e più 
“-fruiluosa — studierat in fine ‘ogni vircche possa conilurre 
alla migliore educazione della” gioventi che alle nostre 
senole è commessa. 

È poi che ad ogud' buo ordinamento scolastico, per- 
‘ehè porti intieri suoi frutti, necessariamente riehicdonsi 
“hepe acconci libri di testo a di sussidio, anche a questi 
‘dedicherà pur sempre la Rivista Duona ‘parto delle suc 
| pagine, esiminando i propòsti od altfi properendene, 


* con quella conuscienziosa franchezza che ni vere bene della. 


pioventà e a pr osperamento e; decoro delle nostre scuole 
sì adilige. | 


gi la 


“detta, Foscuni:e- ta ‘fiomagita:- 


> (Sipplemento all ALCHIMISTA 4 Marz0 4855. ) 


ea É comé ogni” set la, sia. publica e o sia pripata, che 
Apparengo. Aq un pie lesimo. sistema di studia, cehe.yo- 

în perdio essere governata dallé metlesinie leggi: dere 
Queste conoscere, PRA fvepe ognor Rs esenti, per, curnene il 
; probio è per letto. adempinicn 03,60 alla, Jipisia, gi sere 


Late Mi ‘aggiungendo. i Bollettino ufficiale in. cui si ae- 


cogdieranno. le ordinanze chie. mano. mano saranno publi- 

ole alt cecelso I. Ministero 0: dalle illee., Autorità 

, se0ias teo. pei Ginnasi è e'per le Scuole tecniche:,.. ipa 
NE mangheranto la, Notizie dei. concorsi, dellé nomine, 


i felte. promozioni, degli esami, dei premjà di tuto; Justi= 


Vallo POSSA iorniare. opportuno. U Syparsiz.nè si omelle- 

Panno. 1g sol lie. Farietà cho valgano a pompiere Il disegno 
del rior une, Be A: pecrescere. Ja. coltus a.de' mecsiri e dei 
discenti. 
4» Eceglso- 1. KR. Miafstera, intente, Pe ‘rilevare, anco Tra 
Aslp ugione A quette, maggiore altezza chie ..il proadessi 
Uci.iempi.e P siniversale inercimento delle letterarie 0 sajen- 
\ifiche; disciplipe- preserivono, caldamente. raccomandò la 
Rivista, siccomt opera. a falitine espressamente. ordinata, 
da 4;pubblici! e,privali istituiti che; agli. studi. per qual» 
siasi modu, son dedicati. ...: 


Soa adia fa Cd 


“Pella! Rivisig. diimasiale é Delle Senole. letniche, si 


puibiici ogni, due; mesi un: fascicolo di 10 fogli in Bit. di 


pagine 46. 

lì primo vedrà la luce alla fine del mese, corrente, e 
gli altri di due in due mesi, © 

It prezeo dell’ innate associnzione, pagabile per sc-. 
mestre anticipatamente, ‘dif lite austriache meltaliche 
frasche di parto, è di auste. lire 20 in Milano, e per ia 
posla ausir. life 24 finipeo di codfini della Monarchia au- 
striuce, per lullo ii Piemonte, i ducati di l'or ma, Mo- 


‘Lp nssopiazioni. si, ricevano in ‘Stitanò. ‘dalb ‘oditofe 


| Audrea. &bicini alla. sua. Libreria di educazione e d?.i- 


siruzione.: suli Corso Francesco, nunte 610... 
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-Ravusea IrutstRAtA | 


DIRETTA 17 SNO 
di “6 sAREDO (Fondatore delle Rioieta Contemporanea): 


La Rivista illustrata si ‘pubblica. in: Torino. ogni 
“quindici giorni, «in fascicoli di. ottanta pagine; con 
illustrazioni originali di” ‘Casimiro Tejait i 

L'abbonamento per un anno. Al 20: 00; 


pin 

| 'Anrioverà ffa'i suoi principali scrittori: Terenzjo bici 
Giovanni Prati, Giulio Carcano, Euigi Mercandini, Vittorio. 
Berserio, Giuseppe ‘Volto, Enrico ' Monfazio, Carlb Lorenzini, 
“Vineeiizo: Riccardi, Guglielino Stifani, O. G,, Peyron, Gustavo 
‘ Strdfforello,' Giovarini Sabbatini, Vittorio Serra, Adimarò Didi, 
' f'onimaso Vitta, Muririzio” Stélia, © Luigi La " Gudice, | Agrate 
Sophie Sasser nà; Ie Lal Sanedo, ace. ceci 


n Di Prossima Papblicagione I 


‘  NUGNO..ESATTO. RAGGUARLIO FRA LI AGGIO E LO: SCONO 


La nostra piazza per fa. sua posizinne geografica & 
per de sie relazioni conimerciati offre giornalmente oé- 
‘“casione di affari in valuta «i Banca. be continna oscilla- 


: gione. del corso dei Cambii trella Borsa di Vienna, sul va- 


lore del’ Augusta {ehe serve di base} fa si‘che que- 





slo valore naminsie- y DS 
la € n alcol. fer dongte pe dc 0h te AGR eo 
ula efleltiva,? > La | 

A questò ddp vfenei a butti Lo” o bbetb chie. 
tralta de.” Aggio e dello »- Banchi del valore relalivo di 


Da pezzo da trunthi n-DBan ifote condo IP XAabd 
de Adigdsint i" a 1 ù so 


L'esallezza e la chiara dimosirasione: di quelle bi 


helle & ridotta nd iotelligvaza "et eno GSperti arie 
tici; per cui, nello stessu tempo che ad una persona qua- 


‘dunque può servire di ‘nori e ‘direzione, ‘sità’ «pure una 


“controlteria: per quei pratici, che da'Soli’ avrintio’ fallo” ii 
‘ conteggio; ILLUSO, 


AU vital dell i iniporturizà che în simili Catbit etesi I 


» dare ‘ad‘una drazione:snche miptinà, pure T'ragguagli fino 
“ad ord: stonspiti: ‘nok solo noli pi con) questo, ini Ci= 


A° questo tikestlo fil 
‘satin roguiuaibiià, perché 1 
PIVISIE fatt, soin Joseip più» -“tebere bieono SHA hetto 


sto ‘Pinstamerite il ti dl di '- 


“sable recquisito”: mi peto* "lato trovansi ‘cd duliehe Ger core, 
SititeibA£8 dell det “0A nette 


‘Noi! ‘quinditio Fdecomandistbò ‘non s0lea Brifichkeri, I 


negogiahti, ‘Serisati:Ui esimbio,’ è ‘dati bia =valute; éhe' più 
‘d’ ofitii altro ‘ne abbisoguano pbil'ezigadio ad ogni pri= 
-valo,che-al di-d' oggi deve ‘Requistiive’ ‘simili’ Corte dello 
Stato per versamenti nelle A, Cass 
it oa finite ‘di “questo libretto ‘40 10 Aegiioite” séi nbelle 
‘dimostri? importo da 4102100 delle monete d'brb'le 
“ più coiiuniià civedlizione, al valote rbusito o collinibrziafe. 
io east tavoro: skira” ‘pure: ‘niditto tile le dasò” di dafra- 
menti: ‘ped VOdene i Colpo vcchio in quale valuta tte 
Rione donvenga fate ii vérsamicàlos ‘e' diiinte è ‘quali 
le monete occorrenti per combimize’ dia ‘da a Soninia. 
AI pari del primo ragguaglio ETA qui. ripetere 
: cho" polpà! servito di situa ‘Evitero ri ‘#4 ogridno che 
l'vorrà. faviie Wedt! ha di “prossimità, "Re Lù to 
e Pia . POTRO i 
‘Wash: 4 Mdindi' fighi" o. i 
STI. IEEE, ORTA pine ° cia DIVA! È 1; 
baia sa CONIIERIoE LAIISIAI I UPONESS SECTERE 
elogrgo costs i ari Mi ni SH ita ‘3 tdi, de Coni 
ii ga bici GBIVISITA TEATRALE: aut: filato | 


mig, pets at Passh | crimeiiftità if BEE n. MESHTMEL 


Fro ehi: onora più degnamente. 71 : tealros tali. anno - 


canhorersti Lil Monidihi e Tar-sue; soelta : i compagniiazi ché “ini Udine 


- nbstra ‘diedero’ principio; ‘per là »qnadiatresima alt dad” sone «i 4 
rappresentazioni”’dolla: (Signora dell Chmiélie:' Gai ‘stampa 8 dl 
tera «I enouaziara-cle- i aspettativa | ilel pubblico, benchè srundo, È 


non fe per nulla maggiore a meriti di que’ distiati ectisti. 


Le fodi;:cBiufal: dell Fiorndlifmo :chefubivamente teatrale non | | 
basterebbero a significare con quanta | intelligenza ed arte la signore. | 


Cazzola abbio interpretata ” ‘e sostenuta la parte. di Morgherita, 
Osal'onpreybiame adagteà dti: - quer: toiitraslo-di 


invidiare alla, aura», Lantiaphppplansi, ottennero: pace di il: Roma- 
gnoli,, cha. be. nell parte di Arinonio: più, vole s'elevò. gi grandi. 
concepiinenti “abi ick nonché Rui Bitivisi da quel valente padro 


che. nella drammatica si onora — Infatti a, tolti spelterebbo . | 


da ner ‘perte’ a encdinio.. vai 


ah 0.25 


AL questo. seguì. da. somaniilia: ‘tel Giacometti, amovo. per È 


queste. scene, La dorina , dp Secondo! 1gz3e, :Quadro;di, slomiglia, 
dipip to. 90. quela, verità: ii cara leri,,d' azione, di ABGAgUEA.: e: 
‘ con orli do inesticì, che. :feono, dell aptore. della. Donna. il. primo 
fra ì Arsia? ivutiuoi, della i gomMamporaneità,: Ma: di. questo. grande 
lavoro, chu importa una questione d'interesse sociale, ci. pisen- 


viamo a porlere altra WOlla: E” cincaulla esecuzione dirò, che: 
diffioilmente , poleva esse: ‘migliore s.{à presto. - nibYa cenere lu - {o 


simnora Cazzola ci persuase esser. ella dotata d' una di quelle 
intelligenze privilegiale, per te quali ostacoli nell' arle non v° han= 
no pil Dondini, che. sé l'avesse ‘veduto dd ‘#dito- Giàdomettii 


glesso, avrebbe selamato,-jie son gicuro alle di Dig, che il ca- . 


; pituio  Maltieg |] 1 ho sério per, dui P si Privato, che cor mas 


alrin, enofe. 9. verità anglenne” lo. ‘dilfici) parte. di marito; la 
Chiari. colla. , Bua “solita. Nbiichale sin MA. olo? A ia pa 


la. lode: dovuts, ee: a l'eta dari 
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“supremi droni | 
ed affetti! Quanta verità. imque' singhiozzi, nell” agiiazione della - È 
i disporentassi deli gadrilicit: N Cone quitatantt. nella: ‘morté' nità. la : 

matura; che : (83 ealugueti, ,Cpedo,i cGlieitr arfb iniquesto nulla ‘R\esse ad. 
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RIASER DIA GI Butera Marmuz. 
GE i Avelfdjbilo®à della? Sethente. Bachi 
ti qualià primaria ritirata 





fi “Bione 


È: galliofiginve tale da \PDlgnsi ‘egàrantire al 


© prezzo di A. . 00 l’oncia, come pure 
“dl vera” "Comasca “qualità distintà ‘ad 
À. Ii d; (LEE E di trà HIV: 7 da 


(ss a © n 


33 ni E OGIS min! Îit Losa 


cune" a" ROIO del''riadtro! indestto 
serio: colle’ ssonfortdati: parole “det ’ Gottatiidt ‘'attecbdenti; Da 
TMAete' piazié' ci arrtvanid ‘uaifofnei’“ibtizio di "an ‘peggiora 
‘nierila “sempre crescsiite;' i i ‘presti È* "ne tifo prova: Una 
bella porlita di’ ‘Stéggio find; si Shade” a“ VU 2, si iiè 
el cosipiraforà ‘potrà clifsthasi fortunato” di queto di eizo al- 
l'epoca delli “vendila ‘in “evvai depositi” LUI suuò di ‘égaì 
piaci importinza' Gone 8 trede. é ld nidva” cAmpagna Ch “dp 
“prossimi dd ' esercitare sona: Sidia sifiusità sola, merce” ves 
liu: iavesdala, " Sa i et svi _ ea 

PRETI mwesit: 


* delle” ‘gFahdalio” ‘sulla piazza. “di Udine, dal 25, 


ta 1 FERITOIE -Rebbeslo” al 8% Marzo, 4855, ' a 


sii -* Fitimento dui ii Ai; 28. 50 tit, 
div Seyule: 2° all PASSARE i CPSI, "a ir pa fee, or 
ine: Orzo: ‘llatd: Leti rt it gate 241500 E 
Orzo da pilare . . .. i TR, sti 
Lf Gromoriureà ici viivariaziia deg “peu To 
“x 
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sii, cane ni ei Nat grin ti nali ti : s#0)::50 i CUT 
i i nante eC.Ii rrgators0 9/06 ATTESTI | A o a REGIO E 
pre 9”. na . Aerinpgili aan 18 
“LA Sin Venite “gi "0 


cche viso. 


Pel disposto. del, Dele ogizio Deerelo 20: Settembre p, 
p. N. 32904 - 3644 d'ape atto. ii giorno St Marzo 
.. Ps >; ilet0ncprso :alla. condatte» Sanitarie: sotidindickle, 
Gi, &gpipanti, dovranno entro il-suddetto-termine pré- 
“dure? le. dare. istiaze al protocollo ;di: “picsta cani 
gone edate. seguenti documenti... AE 
“fi Re e di Ballesimo, ui 
8, Certificato di soddanza Xuistiipco. osti 
° ‘9 Atlestali di' buotia condotta. ‘politico - orale. Ò 
a Diploma della Fipdrtata "atifedi 
& Certificato d° essere esperto. nell” ineslo vateltoo” 
6. prati di nr jo Ra ad allra con- 
gue: uo DeL 
feriti ERI I, Riga) Ser SO a 
Trascorso il rt termine non ni accellala al- 
FORA altra. pelizione. 
Latchiidata diréracuA‘ teleriito “ed it” ‘Sérviggio è 
gratuito pri soli poveri. 
IL capitolare della OMAV anE sv sibile preso la 


2°% sig 


ii Coi ‘ha nele, selle. ope, d'Efisivri birnl 
Miti Ùuo:; 9 :brujor 1858 dba doo sola METTI 
LISDEBUTATI poi c° 
np "où: Rota _ La Dori Piiingn = sal go 
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uri e ALI li: 


ni Cao rossi, 


Coxporrr 





Ateco! cio do. 1 * 


ciale si, 
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